
Contratto e tagli l'autunno caldo
dei 32 mila bancari Revisioni dei
piani industriali e chiusure negli
istituti veneti I sindacati: «I
lavoratori hanno pagato, tocca ai
manager»

di Matteo Marian »
VENEZIA
La disdetta unilaterale del
contratto da parte
dell'Associazione bancaria
italiana (Abi) segna, in modo
netto, l'apertura di una stagione
decisamente calda sul fronte
occupazionale nel mondo del
credito. Vale a livello nazionale,
ovviamente, ma anche in Veneto
dove lo strappo dell'Abi
interessa quasi 32mila lavoratori.
Non è un mistero che nel ricco
Nordest la "corsa allo sportello"
sia stata, fino al 2008, più spinta
che altrove e con essa quella alle
assunzioni. Lo scenario, oggi, è
totalmente cambiato e la prima
ondata di ristrutturazioni (con
esodi volontari), che ha
interessato anche gli istituti
regionali, pare non essere più
sufficiente. O almeno così ha
detto l'Abi ai sindacati. Solo nel
Veronese si concentrano oltre
lOmila bancari, in provincia di
Padova 5.800, più di Smila
anche nel Trevigiano e nel
Vicentino, in provincia di
Venezia se ne contano 4mila.
«Nelle semestrali e al mercato
gli istituti dicono che va tutto
bene, poi convocano i sindacati e
dicono che è un disastro»
commenta Bruno Pighi,
segretario regionale della Fabi.
«I lavoratori hanno già dato,
accettando in modo responsabile
anche delle revisioni contrattuali.
L'esplosione delle sofferenze è
forse colpa dei lavoratori?
Perché, prima di andare a
chiedere sacrifici ai lavoratori,
non si guarda ai consigli di
amministrazione e ai top
manager?». Lo scenario
tratteggiato dali'Abi è chiaro: nel
primo semestre del 2013 ,
relativamente ai principali istituti
italiani, il margine d'interesse è
calato del 12,8%, quello di
intermediazione del 7,6%, l'utile
netto del 6,5% e i

costi operativi del 4,6%. Il
sistema, dicono le banche, così
non regge. Bisogna tagliare. Al
Banco Popolare, relativamente
alla riorganizzazione in corso, i
350 esuberi indicati sulla
semestrale sono aggiuntivi
rispetto a quanto previsto dal
piano industriale predisposto dal
gruppo guidato da Pier
Francesco Saviotti e passano
pertanto da 675 a 1025 entro il
2015. «In particolare»
sottolineano i sindacati «i 100
esuberi aggiuntivi del 2013
potranno essere gestiti con gli
strumenti già condivisi con
l'accordo di giugno. Gli ulteriori
250, si andranno ad aggiungere a
quelli stimati per il 2014 dal
piano industriale e quindi
saranno 470. E in questo saldo
sono già ricomprese le ricadute
del modello distributivo e della
chiusura delle circa 60 filiali e
nove aree affari». Il Banco,
ovviamente, non è il solo. «La
situazione di
Mps, e quindi dell'ex rete
Antonveneta, desta grande
preoccupazione» prosegue Pighi
«in collegate del gruppo Bpvi,
come Prestinuova, sono stati
dichiarati 31 esuberi su 67
addetti, Veneto Banca ha un
piano in corso e sul fronte
Unicredit, a Verona, sono stati
esternalizzati più di 100 addetti
con il passaggio del 51% di Ubis
a Ibm Italia. I lavoratori hanno
già fatto la loro parte ed è per
questo che stiamo anche
promuovendo una raccolta fir
me sugli stipendi dei banchieri».
Da più di un anno Cariveneto e
Carive hanno già intrapreso un
percorso di razionalizzazione,
Veneto Banca ha un accordo per
125 uscite a fronte di 80-90
stabilizzazioni, Bpvi (piano
2012-16) prevedeva 30 chiusure
di filiali entro il 2014 (nove per
Banca Nuova e 21

per Bpvi) e 40 nuove aperture.
«Sicuramente la situazione Mps
è preoccupante» conclude
Umberto Baldo della segre
teria regionale Uilca. «È facile
intuire che la riscrittura del piano
industriale porterà un aggravio
dei sacrifici. Ma i lavoratori sono
stati già ampiamente spremuti
dall'attuazione della prima fase
del piano industriale, non ci sono
margini per andare a colpirli
ancora». Il 31 ottobre sarà
sciopero nazionale (non accade
dal 2000), intanto il 27 settembre
è attesa la prima giornata indetta
solo dalla Fisac per Mps.

Protestadel lavoratori Mps aSiena
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